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Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 31 mag
gio 1974, n. 417, contenente norme sullo stato giuridico del 
personale docente, direttivo e ispettivo della scuola materna, 

elementare, secondaria e artistica dello Stato

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’articolo 13 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del
lo Stato 21 aprile 1947, n. 373, prevedeva che 
al concorso a posti di direttore didattico po
tessero partecipare anche i m aestri che aves
sero prestato non meno di 12 anni di servizio 
di ruolo.

Tale norm a non è stata recepita dal decre
to del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, contenente norme sullo stato 
giuridico del personale ispettivo, direttivo e 
docente della scuola. Infatti,, m entre l’artico
lo 7 di detto decreto del Presidente della/Re
pubblica prevede per l'ammissione a tu tti i 
concorsi, quindi anche a quelli magistrali, il 
possesso del diploma di laurea per il recluta
mento del personale insegnante, i successivi 
articoli 24 e 25 prevedono che a posti di di
rettore didattico siano ammessi gli insegnan
ti delle rispettive scuole, forniti di laurea o 
del diploma di abilitazione alla vigilanza sco
lastica. Nel successivo articolo 133, contenen
te norme particolari per concorsi a posti di
rettivi, sono previste agevolazioni, nella pri

ma applicazione dello stesso decreto del Pre
sidente della Repubblica, per alcune catego
rie di personale ai fini della partecipazione a 
detti concorsi, senza però che sia fatto  alcun 
riferimento alla succitata norm a dell'articolo 
13 del decreto legislativo del Capo provviso
rio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373. Si do
vrebbe pertanto dedurre che essa è da rite
nersi abrogata.

D 'altra parte è da osservare che nell'artico
lo 130 del decreto del Presidente della Repub
blica n. 417 si prescrive che, fino a quando 
tu tti i docenti non avranno conseguito una 
formazione universitaria, ai fini dell’ammis
sione all'insegnamento, continueranno ad 
avere valore abilitante i titoli di studio cui 
tale valore è riconosciuto dalle vigenti leggi 
(quindi anche il diploma magistrale). In m an
canza di qualsiasi disposizione transitoria 
p er i concorsi a direttore didattico, appare 
giusto prevedere, sempre in via transitoria, 
che venga riaffermata con apposita legge la 
validità della norm a che perm ette ai m aestri
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non laureati con 12 anni di servizio di ruolo 
di partecipare ai concorsi per direttore di
dattico. Si tra tta  di una tem poranea validità 
destinata a cessare non appena diventerà 
operante la norm a che prescrive il possesso 
della laurea per tu tti i docenti ai fini della 
partecipazione ai vari concorsi per l'insegna
mento e, quindi, per quelli direttivi.

Il disegno di legge che si sottopone alla vo
stra considerazione è dettato  dall'interesse 
esclusivo della scuola, poiché l'applicazione 
della norma, che si vuole reintrodurre transi
toriam ente nella nostra legislazione scolasti
ca, ha consentito a non pochi insegnanti ele
mentari di diventare eccellenti direttori di
dattici.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Dopo l'ultimo comma dell’articolo 133 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974-, n. 417, è aggiunto il seguente:

« Fino all'attuazione dell'articolo 7 del pre
sente decreto è consentita, secondo quanto 
previsto dall'articolo 13 del decreto legisla
tivo del Capo provvisorio dello Stato 21 apri
le 1947, n. 373, la partecipazione ai concorsi 
di direttore didattico anche dei m aestri che 
abbiano prestato non meno di dodici anni 
di servizio di ruolo ».


